La battaglia di Giove.
La pallida mano della giovane regina cercò l’invisibile interruttore nel muro della propria stanza. La sua consigliera bussò timidamente sulla porta di metallo. < Permesso...? >, mormorò aspettando il consenso per entrare nella camera. 

Zelda trovò, proprio in quel momento, il bottone che le serviva. La parete sul lato ovest della stanza si aprì, mostrando un passaggio segreto, < Vieni avanti Sylvie >, disse. La giovane elfa avanzò, chiudendo la porta alle sue spalle: < C’è un messaggio per lei >, aggiunse.  La regina, dopo aver sistemato i capelli blu dietro le orecchie a punta, si avvicinò a Sylvie per leggere il messaggio, che le stava porgendo. 

Lesse tutto di un fiato, stupendosi di più mentre scorreva ogni riga. 

< Vogliono attaccare? >, arrotolò la pergamena, posandola sulla propria scrivania, < Senza motivo? >. Entrò nel passaggio segreto, muovendo rumorosamente degli oggetti. La consigliera restò ferma al suo posto, senza muovere un dito: < Vogliono ampliare i loro domini su astri e pianeti...  > ,spiegò, osservando fuori dalla finestra. < Ho letto... >, Zelda continuò a spostare del metallo, senza uscire dalla stanza segreta.  < Se loro ci attaccano, noi ci difendiamo > concluse, uscendo dalla stanza con una spada d’argento in mano. Sylvie guardò la regina sorridendo, poi annuì e si allontanò dalla stanza per avvisare i generali della battaglia imminente. 

Passò circa una settimana e alla fine le squadre di difesa furono pronte per la battaglia. Zelda osservò il combattimento dal balcone della sua stanza. Appena la situazione lo avesse richiesto, la giovane regina sarebbe scesa in campo a combattere con i suoi sudditi.

Gli occhi a mandorla dell’elfo scrutavano l’esercito corazzato, armato di tutte le armi d’argento che era riuscito a trovare.  Un lampo di luce squarciò il cielo di Giove, segno che i loro avversari erano ormai giunti.

Zelda sussultò, la sua mano si posò istintivamente sull’elsa della spada. 

L’astronave si fece spazio fra la folla di elfi. La porta si aprì e uscì un signore dalle spalle larghe e dagli occhi dorati < Buongiorno elfi. > esclamò ironico. 

< Salve >, ringhiò Zelda fra i denti, < A quanto pare la battaglia sta iniziando. >.

